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“Nei vostri confronti siamo 
come pastori, ma rispetto al 
sommo Pastore siamo delle 
pecore come voi. A conside-
rare il posto che occupiamo, 
siamo vostri maestri, ma 
rispetto a quell’unico Mae-
stro, siamo vostri condisce-
poli e frequentiamo la stessa 
scuola”

Queste le parole del Salmo 
126 tratte dal “Commento ai 
Salmi di Sant’Agostino”, che al 
termine dell’affollata Celebra-
zione Eucaristica del 17 set-
tembre scorso officiata da S.E. 
Rev.ma Mons. Andrea Bellan-
di, Arcivescovo della Diocesi 
di Salerno, Campagna, Acer-
no, Don Roberto Piemonte 

di Carmine De Nardo     

Bentrovati
Sono passati sei anni da quan-
do don Giuseppe Landi, sosti-
tuendo don Nello Senatore, 
divenne il nuovo parroco di 
“Gesù Risorto”, domenica 30 
settembre 2018, con la solen-
ne celebrazione Eucaristica 
presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Luigi Moretti.
Ancora una volta il passaggio 
di testimone è avvenuto dopo 
sei anni con il nuovo parroco 
don Roberto Piemonte.
Ma in questo editoriale ci sof-
fermeremo soprattutto su don 
Giuseppe per cercare di dargli 
un amorevole saluto attraver-
so il giornale “Noi ci Siamo” 
che ha curato con tanta pre-
mura.
In questo numero speciale del 
giornale riporteremo alcu-
ne immagini degli eventi che 
hanno caratterizzato gli anni 
trascorsi insieme a lui. Inoltre 
avremo il piacere di pubblica-
re anche il suo ultimo articolo 
che aveva preparato anticipa-
tamente.
Riportiamo, infine, alcuni pas-
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“Siamo tutti condiscepoli 
dell’unico Maestro”

ri provenienti dalle altre uni-
tà parrocchiali, tanti fedeli e 
membri di organizzazioni di 
volontariato e una folta dele-
gazione dell’Associazione dei 
Cavalieri di San Giorgio in 
Carinzia che ha consegnato 
a Don Roberto una Pergame-
na di Merito per le sue opere 
pastorali e donato un camice 
sacerdotale.
Don Roberto, Vicario alla 
Pastorale della nostra Dioce-

ha voluto rivolgere ai suoi 
parrocchiani nell’atto del suo 
ingresso in Parrocchia.

Alla Celebrazione Eucaristica 
erano presenti molti presbite-

continua a pag. 2

Insediamento del nuovo parroco 
Don Roberto Piemonte

SPECI
ALE
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EDITORIALE

saggi della lettera consegnata, 
a nome della redazione “Noi 
ci Siamo”, a don Giuseppe, do-
menica 13 ottobre nella chiesa 
di San Bartolomeo ad Eboli 
(SA), dopo la Santa Messa per 
il suo insediamento, presiedu-
ta dall’Arcivescovo Mons. An-
drea Bellandi e alla presenza, 

non solo dei fedeli ebolitani, 
ma anche di quelli, interve-
nuti numerosissimi, di Gesù 
Risorto: 
“Caro don Giuseppe “noi ci 
siamo per sempre” è stata la 
frase più spontanea della re-
dazione per salutarti conside-
rato che la tua nuova destina-

si, prendendo possesso della 
Parrocchia di Gesù Risorto, 
riceve immagini e parole del-
la tradizione patristica che 
chiariscono il suo ministero. 
L’altezza del ruolo non lo se-
para dal suo popolo. Il Pastore 
nell’esercizio della sua missio-
ne, rimane pecora di fronte a 
Chi lo invia a servire. 

Al termine della Messa tutta la 
comunità nel dare il benvenu-
to a Don Roberto ha concluso 
la serata con un momento di 
fraternità dove parroco e fe-
deli, in un clima fraterno, han-
no iniziato a conoscersi.

INTERVISTA
Conosciamo il nuovo 
parroco

Chi è il nostro nuovo parro-
co, don Roberto Piemonte?
Dopo i primi 2 anni di sacer-
dozio come educatore nel se-
minario di Salerno, mi fu dato 
l’incarico di parroco presso la 
parrocchia della chiesa madre 
di San Gregorio Magno che 
ho guidato per circa 9 anni. 
Successivamente ho ricoperto 
incarichi a livello diocesano e 
insegnato a Scienze Religiose. 
Il vescovo Andrea Bellandi mi 
ha nominato Vicario episco-
pale per la Pastorale e rettore 
di San Giorgio nel centro sto-
rico di Salerno. Da settembre 

il vescovo mi ha affidato anche 
la guida di questa comunità 
parrocchiale “Gesù Risorto”. 
Sarà un’importante esperien-
za che mi darà la possibilità 
di entrare in  contatto diretto 
con le persone e  con i loro 
problemi dandomi l’opportu-
nità di svolgere il mio impe-
gno diocesano con una mag-
giore aderenza alla realtà. 

Ci vuole parlare anche  della 
sua passione per la scrittura?
Durante gli anni trascorsi a 
San Gregorio Magno ho ap-
profondito la conoscenza di 
questo grande santo, dottore 
della chiesa. L’iniziale curio-
sità di leggere le sue opere è 
diventata passione. Così ho 
scritto 2 libri su di lui evi-

denziando il tema della sof-
ferenza e della fraternità. È in 
fase di pubblicazione un altro 
volume in cui ho commenta-
to  le omelie su Ezechiele di 
Gregorio Magno. Con que-
sto approccio più pastorale, 
inserito nel momento storico 
in cui viviamo, mi soffermo 
sui  pensieri di questo padre 
della chiesa, attualissimi, no-
nostante sia tanto lontano da 
noi cronologicamente. Questa 
mia passione per San Grego-
rio Magno, che mi porto den-
tro, spero di poterla donare 
agli altri.

Quale è stata la prima im-
pressione, una volta arrivato 
in questa nuova realtà par-
rocchiale?

La parrocchia di Gesù Risorto 
a Parco Arbostella è un cro-
giuolo di esperienze  diverse 
con tante realtà umane che 
necessitano di relazionarsi 
per cercare di condividere un 
cammino comune e per con-
tinuare in quello fatto fino ad 
ora. Ogni cambiamento può 
risultare traumatico, difficile 
per tutti. Ma è un ulteriore 
stimolo a continuare il cam-
mino intrapreso dagli anni ‘80 
ad oggi.

Quali sono state le sue sen-
sazioni durante la Santa 
Messa di insediamento nella 
nuova parrocchia?
Sono stato felicissimo della 
partecipazione  di tanti sacer-
doti con cui in questi anni ho 

zione rappresenta soprattutto 
un ulteriore allargamento del-
la tua opera di testimonian-
za cristiana. Per questo, al 
dispiacere di non averti più 
con noi, si aggiunge anche la 
consapevolezza che continue-
rai la tua preziosa azione pa-
storale con rinnovato entusia-

smo con i nostri fratelli della 
parrocchia di San Bartolomeo 
di Eboli. E se la redazione di 
Gesù Risorto, continuerà la 
sua attività, vorrà dire che hai 
seminato bene. Un abbraccio 
da tutti noi che ti terremo 
sempre vicino nei nostri cuo-
ri. Con affetto e riconoscenza”

NOVIMAR
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avuto il piacere di condividere 
il mio percorso sacerdotale da 
Parroco. È una bella sensazio-
ne essere sostenuto da tanti 
amici sacerdoti e soprattutto 
dalla presenza del vescovo 
Andrea Bellandi che eviden-
zia sempre il suo affetto nei 
confronti dei sacerdoti, prima 
ancora  che di vescovo, di pa-
dre verso i suoi figli.
Mi sento rassicurato dal suo 
sostegno nel mio percorso in 
questa comunità. Infine mi 
sono compiaciuto della pre-
senza di fedeli, di tutti i gruppi 
parrocchiali e della curiosità 
delle singole persone che per 
l’inaspettato avvicendamento 
si sono recati in chiesa.

Che ne pensa del nostro 
giornale “Noi ci Siamo”?
Già dal titolo questo giornale 
mi ha subito colpito. Infat-
ti quel “Noi” rappresenta la 
dimensione di comunità che 
è il primo obiettivo di una  
parrocchia per costruire un 
tessuto sociale e relazionale. 

tante non solo come aspetto 
comunicativo delle cose che 
si fanno in parrocchia, ma una 
strada che può permettere di 
collegare la comunità con tut-
ti i mondi, culturali, sociali e 
giovanile. È la rappresentazio-
ne  di una parrocchia aperta, 
accogliente, che ascolta tutti. 
Noi ci siamo perchè non vo-
gliamo essere spettatori di 
quanto accade, ma protago-
nisti, comunicando anche con 
chi è lontano e anche progetti 
più grandi, cogliendo gli inviti 
del papa sul tema della pace, 
dell’ambiente o del percorso 
sinodale delle nuove genera-
zioni. 
Insomma che questo giorna-
le rimanga e diventi sempre 
più un luogo di discussione, 
di produzione di cultura e di 
pensiero in un tempo attuale 
che non ci offre tante occasio-
ni per pensare, per fermarci a 
riflettere approfonditamente 
su quanto ci accade nel mon-
do. Il giornale come un’agorà 
una piazza sia cartacea che 

Volendoci bene, lavorando e 
camminando insieme, even-
tualmente anche sbagliando, 
è il modo migliore per inter-
pretare la vita di comunità. 
D’altra parte il “Ci siamo” 
rappresenta un ponte impor-

virtuale su cui tutti, soprat-
tutto i giovani, possano espri-
mersi, essere informati e ap-
profondire le conoscenze.

Nunziante De Maio
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La salute è un concetto fon-
damentale per il benessere 
umano, non solo dal punto di 
vista fisico, ma anche psicolo-
gico, sociale e spirituale. Nel 
linguaggio teologico, la salute 
assume un significato ancora 
più profondo, intrecciandosi 
con temi come la salvezza, la 
redenzione e la comunione 
con il divino. 

La Bibbia, testo sacro per i 
cristiani, offre numerose pro-
spettive sulla salute. Nel Vec-
chio Testamento, la salute è 
spesso vista come una bene-
dizione di Dio. Per esempio, 
nel libro del Deuteronomio, la 
salute fisica è collegata all’ob-
bedienza ai comandamenti di 
Dio: “Egli benedirà il tuo pane 
e la tua acqua e allontanerà la 
malattia da te” (Esodo 23:25). 
Qui, la salute è direttamen-
te associata alla fede e alla 
condotta morale.  Nel Nuovo 
Testamento, la figura di Gesù 
Cristo è centrale nella com-
prensione teologica della salu-
te. I Vangeli sono pieni di rac-
conti di guarigioni miracolose 
operate da Gesù, che restitu-
isce la vista ai ciechi, fa cam-
minare i paralitici e purifica i 
lebbrosi. Questi miracoli non 
sono solo atti di compassione, 
ma segni del Regno di Dio, 
dove la salute e la pienezza 
di vita sono promesse ultime: 
“Egli ha portato le nostre ma-
lattie e ha preso su di sé le no-
stre infermità” (Matteo 8:17).

In teologia, il termine “salu-
te” è strettamente legato alla 
“salvezza”. L’etimologia delle 
due parole rivela questa con-
nessione: entrambe derivano 
dal latino “salus”, che significa 

sia salute fisica che benessere 
spirituale. La salvezza in Cri-
sto è vista come una guarigio-
ne totale dell’essere umano, 
che include la liberazione dal 
peccato e la riconciliazione 
con Dio. La teologia paolina 
approfondisce questa relazio-
ne. Nei suoi scritti, Paolo par-
la della redenzione in termini 
di guarigione spirituale. Per 
esempio, in Romani 5:10, egli 
afferma: “Se, infatti, quando 
eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo 
della morte del Figlio suo, tan-
to più, ora che siamo riconci-
liati, saremo salvati mediante 
la sua vita.” Qui, la riconci-
liazione con Dio è presentata 
come un processo di guarigio-
ne che porta alla salvezza.

Un altro aspetto fondamen-
tale della salute nel linguag-
gio teologico è la comunione 
con Dio. Secondo la teologia 
cristiana, la salute perfetta è 
raggiunta solo attraverso una 
relazione piena e armoniosa 
con Dio. Questa comunione 
è espressa nella preghiera, nei 
sacramenti e nella vita comu-
nitaria della Chiesa. Sant’A-

gostino, uno dei padri della 
Chiesa, vedeva la salute dell’a-
nima come il risultato di una 
vita orientata verso Dio. Nel 
suo capolavoro “Le Confessio-
ni”, Agostino descrive la sua 
ricerca di Dio come un pro-
cesso di guarigione interiore. 
Egli afferma: “Il nostro cuore 
è inquieto finché non riposa 
in Te”. Questa inquietudine è 
vista come una malattia spi-
rituale che può essere curata 
solo attraverso l’unione con 
Dio.

La salute, nel linguaggio teolo-
gico, non è solo un affare indi-
viduale ma ha una dimensione 
comunitaria. La Chiesa è vista 
come il corpo di Cristo, dove 
ogni membro ha un ruolo nel 
mantenere la salute dell’intero 
corpo. Paolo, nella sua prima 
lettera ai Corinzi, usa questa 
metafora per descrivere l’im-
portanza della comunità cri-
stiana: “Ora voi siete corpo di 
Cristo e sue membra, ciascu-
no per parte sua” (1 Corinzi 
12:27). Questa visione comu-
nitaria della salute si riflette 
anche nella pratica dei sacra-
menti. Il sacramento dell’Eu-

caristia, per esempio, è visto 
come una fonte di guarigione 
spirituale e fisica. Attraverso 
la partecipazione all’Eucari-
stia, i credenti non solo ricor-
dano il sacrificio di Cristo, ma 
ricevono anche la grazia divi-
na che porta alla guarigione e 
alla comunione con Dio e con 
gli altri.

La teologia cristiana non si 
limita a teorizzare sulla sa-
lute, ma offre anche pratiche 
concrete per promuoverla. La 
cura pastorale è uno degli am-
biti in cui la teologia della sa-
lute trova una sua applicazio-
ne diretta. I pastori e i ministri 
religiosi sono chiamati a pren-
dersi cura non solo della salu-
te spirituale dei loro fedeli, ma 
anche del loro benessere fisico 
ed emotivo. Un esempio di 
questo approccio è l’unzione 

V.le Wagner, 52 
P.co Arbostella Salerno 
089.2869330
328.5682770 
giorgiocitro@gmail.com

Via della Bruca 
84046 Marina di Ascea (SA)

Tel./Fax 0974 971925
www.resortsantamaria.it • info@resortsantamaria.it

Il concetto di salute nella teologia
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degli infermi, un sacramento 
che ha come scopo la guari-
gione e il conforto dei malati. 
Questo sacramento è basato 
sulla lettera di Giacomo, dove 
si legge: “Chi è malato, chia-
mi i presbiteri della Chiesa e 
preghino su di lui, ungendolo 
con olio nel nome del Signo-
re; la preghiera fatta con fede 
salverà il malato e il Signore 
lo ristabilirà” (Giacomo 5:14-
15). Qui, la guarigione è vista 
come un atto di fede e di co-
munità, in cui la grazia di Dio 
opera attraverso la preghiera e 
i sacramenti.

In conclusione, il significato 
della salute nel linguaggio te-
ologico è ricco e complesso, 
intrecciando aspetti fisici, spi-
rituali, comunitari e ambien-
tali. Dalla prospettiva biblica 
alla pratica pastorale, la teo-
logia cristiana offre una visio-
ne integrata della salute che 
trascende la semplice assenza 
di malattia. La salute è vista 
come una manifestazione del-
la grazia di Dio, una chiamata 
alla comunione con il divino e 
con il prossimo, e una respon-
sabilità verso il creato. In un 
mondo segnato da malattie, 
disuguaglianze e crisi ambien-
tali, la teologia della salute 
offre un messaggio di speran-
za e di impegno. Essa invita i 
credenti a vedere nella salute 
non solo un dono, ma anche 
una vocazione: quella di es-
sere agenti di guarigione e di 
riconciliazione, in un mondo 
che ha bisogno di compassio-
ne e di cura integrale.

noi siamo
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Carissimi, questa frase del 

Manzoni, mi accompa-

gna, mi sorregge, mi in-

coraggia.

Sei anni trascorsi insieme, farciti 

di gioie e sofferenze, di straordi-

naria amicizia, di entusiasmo e di 

crescita nell’amore a Gesù e nel 

sevizio ai fratelli, sono, per me 

e per voi, una pietra miliare per 

la vita. Come non andare indie-

tro nel tempo e incominciare ad 

inanellare episodi e vicissitudini, 

storia di Dio e storia degli uomi-

ENTUSIASMO E AMICIZIA

ni. Anni di crescita e di iniziative 

a tutto campo su molti fronti: spi-

rituale e culturale, teologico e bi-

blico, liturgico e sportivo, sociale 

e caritatevole, amicale e comuni-

tario. Rimane la nostalgia di con-

tinuare… invece Dio, attraverso 

la voce del Vescovo, ci strappa 

da ciò che sarebbe stato ordina-

rio e chiede lo straordinario. Che 

fare? Che dire? Che rispondere? 

Due le strade: quella della logica 

umana, che impone una ribellio-

ne, o quella di Dio, che richiede 

l’umile, prezioso e crocifiggente 

“Ecce me, Domine”. Il Dio dell’a-

more spesso imbroglia le logiche 

dell’uomo. La fede non porta a 

sicurezze, a stabilizzazioni, ma 

aumenta l’imprevedibilità degli 

avvenimenti.

[Dio] “non turba la gioia de’ suoi 

figli, se non per prepararne loro 

una più certa e più grande”.

Certo, devo chiedere perdono ai 

tanti che, pur sforzandosi, non ri-

escono a calzare gli occhiali della 

fede; devo chiedere perdono ai 

tanti che non riescono a  legge-

re la storia degli uomini con uno 

sguardo diverso; devo chiedere 

perdono ai tanti che avvertono 

delusione; devo chiedere perdono 

[Dio] “non turba la gioia de’ suoi figli, se non per prepararne loro 

una più certa e più grande”.

A. Manzoni, I promessi sposi, cap. VIII

Accogliamo don Giuseppe Landi, 

nuovo parroco.

Domenica 30 settembre, alle ore 

19,30, solenne concelebrazione Eu-

caristica presieduta dall’Arcivesco-

vo Mons. Luigi Moretti

Carissimi,

ormai com’è noto, il Vescovo mi ha 

inviato nella parrocchia di Sant’Eu-

stachio, nella quale entrerò ufficial-

mente giovedì, 27 settembre, san 

Vincenzo de’ Paoli, alle ore 19,00, 

e quindi, lascerò questa straordi-

naria parrocchia. Ovviamente, por-

terò tutti e ciascuno nel cuore, con 

il rimpianto degli errori commessi 

e con la nostalgia delle splendide 

e tante amicizie vissute. Pertanto, 

celebrerò nella nostra parrocchia 

una santa Messa di ringraziamen-

to domenica, 23 settembre, alle ore 

19,30.
Intanto, fin d’ora, ci prepariamo ad 

accogliere il nuovo parroco, don 

Giuseppe Landi, giovane e entusia-

sta sacerdote, il quale farà ingresso 

nella nostra parrocchia domenica 

30 settembre alle ore 19,30, con 

una solenne concelebrazione euca-

ristica, presieduta dall’arcivescovo 

Mons. Luigi Moretti e un momento 

di festa a seguire.

Per prepararci, invocheremo lo Spi-

rito Santo, attraverso una adorazio-

ne eucaristica,Venerdì 28 settembre 

alle ore 20,15.

Salerno, 16 settembre 2018

don Nello

don Giuseppe Landi

Sei anni insieme
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AMARCORD…
Galeotto fu l’ascolto del brano 
“Hallelujah” di Leonard Coen 
meravigliosamente eseguito 
da due giovani sorelle ameri-
cane. Mi ha fatto sentire una 
intensa dolcezza nell’animo e 
una emozione tanto forte da 
scatenarmi ricordi e stimolare 
riflessioni.

Quando l’ho ascoltata la pri-
ma volta nel 1984 ero già 
grande ma ancora tanto gio-
vane da poter applicare tanti 
sogni alla mia vita. Ora sono 
molto più grande e mi accingo 
a percorrere l’ultimo tratto di 
strada; non voglio fare bilan-
ci della vita…è andata come 
il Signore ha voluto e sono 
contento di essere ancora qua 
a poter riflettere e anche a so-
gnare.

Non so da quando sogno ma 
volendo tentare una datazio-
ne è certamente il 28 maggio 
1963 quando ascoltai il di-
scorso di Martin Luther King 
“I have a dream”. Ricordo che 
piansi per la commozione per 
quanto belle e toccanti erano 
quelle parole contro l’ingiu-
stizia del razzismo e a favore 
della fratellanza universale.

Ero giovanissimo allora ed ero 
impegnato nell’Azione Cat-
tolica “Pier Giorgio Frassati” 
del mio paese con l’ardore di 
un adolescente che credeva 
fermamente che l’umanità sa-
rebbe stata in grado di elevarsi 
verso il Cielo e stabilire sulla 
terra un regno di pace, di giu-
stizia e di fratellanza.

Non concepivamo, io e gli al-
tri ragazzi del gruppo, come 
potesse esistere la guerra del 
Vietnam, il razzismo e l’apar-
theid, e anni dopo i carrarmati 
russi a Praga, piazza san Ven-
ceslao con il sacrificio di Jan 
Palach e tanto altro ancora.

Quando ci riunivamo in par-
rocchia o scrivevamo sul gior-
nalino ciclostilato “Mondo 
Giovane” ci dicevamo: è un 
momento particolare in cui 
si ritrovano cattive persone a  
governare il mondo, ma pre-
sto finirà perché noi giovani 
cattolici pieni di entusiasmo, 
sostenuti dalla Fede e da idee 
innovative sostituiremo que-
sti “matusa” e cambieremo le 
cose. Avevamo punti di riferi-
mento importanti: Papa Gio-
vanni XXIII, John Kennedy, 
Martin Luther King, Gandhi, 
Nelson Mandela e avevamo 
tanta fiducia di potercela fare. 
Ero tenace, venivo dal mondo 
contadino. Quel mondo di cui 
ricordo l’umanità: umane era-
no le relazioni tra le persone 
pronte ad aiutarsi l’un l’altra, 
umane erano le stagioni, ben 
definite e godibili nella loro 
diversità, umani erano i campi 
che da arati si trasformavano 
in luoghi colorati, dapprima 
verdi di erba e di coltivazioni 
in crescita, poi gialli di grano 

maturo e infine rossi quando 
si ornavano di papaveri.

Ricordo che le persone del pa-
ese partivano per Mirafiori e 
tornavano con la Cinquecen-
to, ricordo che la gente com-
prava televisori ed elettrodo-
mestici, scopriva le vacanze 
al mare, aveva certamente più 
soldi in tasca; erano gli anni 
del boom economico e del 
premio alla “Lira” e tutto sem-
brava andare per il meglio. Le 
famiglie però spesso si disu-

nivano, il paese si spopolava, 
si perdevano le radici, comin-
ciava ad affermarsi l’indivi-
dualismo a scapito del vivere 
solidale.  Quel tipo di progres-
so aveva in sé i germi di una 
vita disumanizzante!  Siamo 
riusciti a prendere il peggio 
del progresso e ad accettarlo 
come ineluttabile tant’è che 
anche adesso non riusciamo 
ad indignarci di fronte alle 
brutture che ci passano sotto 
gli occhi e tutto ci scivola ad-
dosso senza lasciare macchie 
apparenti. 

Mi piacevano Bob Dylan e 
Joan Baez che affrontavano 
temi politici, filosofici e so-
ciali inneggianti alla libertà, 
immaginavo un mondo di 
pace, di fratellanza e di uomi-
ni capaci di vivere insieme al 
di là di ideologie e di religioni, 
quel mondo raccontato anni 
dopo da John Lennon nel suo 
meraviglioso brano Imagine; 
ascoltavo il discorso all’uma-
nità di Charlie Chaplin nel 
film il grande dittatore (satira 
a parte, quelle parole ti resta-
no dentro),  pensavo al signo-
re di Menphis e al suo “I have 
a dream”,  vivevo da giovane il 
sessantotto e le speranze che 
rifiorivano. C’era fervore in 
tutti i campi, dai movimenti 
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7numero specialenoi siamo
studenteschi nelle facoltà, alla 
musica che cambiava princi-
palmente con i Beatles e che 
anche in Italia diventava più 
“impegnata” e affrontava temi 
generazionali,  femminismo, 
movimento hippies; il libretto 
rosso di Mao, l’uomo a una di-
mensione di Marcuse e on the 
road di Kerouac erano le let-
ture che non dovevi mancare, 
altrimenti non eri nessuno!

Quante speranze, quanti so-
gni in quegli anni!

Ahimè il mondo è stato più 
forte di noi: gli uomini al co-
mando si sono succeduti ma 
chi ha avuto il potere ne ha 
abusato senza preoccupar-
si minimamente di garantire 
vera libertà e democrazia, 
equità sociale e attenzione a 
coloro che rimanevano in-
dietro; chi ha avuto i soldi ne 
ha voluti sempre di più e li ha 
usati per fini propri e non per 
combattere la fame nel mon-
do o le malattie e migliorare 
la vita di tanta povera gente. 
E ora ci ritroviamo a parla-
re solo di politici farseschi e 
corrotti, di PIL, crisi dei debiti 
sovrani, inflazione, mancata 
realizzazione dei sogni eu-
ropei e assistiamo a continui 
passaggi in TV di immagini 
raccapriccianti di bambini che 
muoiono di fame, di migranti 
che annegano, di guerre che 
divampano un po’ dappertut-
to, di violenze sulle donne, di 
crescita della povertà e chi più 
ne ha più ne metta… Ma che 
ci è successo?!

La verità è che ci siamo al-
lontanati da Dio, Gli “somi-
gliamo” sempre di meno e 
non riusciamo a stupirci più 
di fronte alla bellezza delle 

Sue creature. Il Cristianesi-
mo, a volte visto come za-
vorra rispetto alle possibilità 
di progresso socio-economi-
co-culturale perché negletto 
nell’accettare i segni dei tempi 
e ostinatamente impegnato 
nella preservazione delle tra-
dizioni, è stato però il collante 
che ha tenuto uniti gli uomini 
e ha cresciuto intere genera-
zioni nel segno del rispetto 
degli altri. La Chiesa ha sem-
pre fatto sentire la sua voce 
contro la guerra, a favore della 
vita, della sacralità delle unio-
ni fra uomo e donna e, più di 
recente, anche per la preser-
vazione del creato, di tutte 
quelle cose che ci sono state 
concesse da Dio in comodato 
d’uso per il numero di anni di 
durata della nostra vita.

Da adulto ho sempre cercato 
di insegnare ai miei figli il ri-
spetto della vita, umana e non, 
a non calpestare le formiche e 
non acchiappare le farfalle, a 
non spezzare i rami degli al-
beri, a non raccogliere in ma-
niera indiscriminata marghe-
rite dai prati, in altre parole 
ad amare tutto ciò che vive sul 
nostro pianeta. Ho capito di 
esserci andato vicino quando 
mia figlia mi diceva che le sto-
rie serali che le piacevano di 
più erano quella dei “Barbapa-
pà” che cercavano casa lonta-
no dalle città, dallo smog e dai 
rumori, privilegiando luoghi 
in mezzo alla natura e agli altri 
animali, piuttosto che quella 
di “Bertrando”, un netturbi-
no e attacchino così buono e 
generoso che ogni volta che 
attaccava un manifesto con la 
sua colla magica  le immagini 
si materializzavano e poteva 
realizzare case colorate per 
i senza tetto, cibo per coloro 

che avevano fame, parchi gio-
co per i bambini e tanto altro 
di meraviglioso per la felicità 
di grandi e piccini! 

E l’amore incondizionato e 
gratuito ha memoria ed è rico-
noscente: ricordo una cagnet-
ta accolta temporaneamente 
da mia figlia-bambina per sal-
varla dal freddo di un inver-
no nevoso che dopo diversi 
anni ha rivisto Maria ormai 
signorina, l’ha riconosciuta 
e le ha fatto le feste come ad 
un amico ritrovato dopo tan-
to tempo. Chissà se noi umani 
saremmo stati capaci di espri-
mere tanta gratitudine!!
Io sogno una vita più sobria, 
io sogno un mondo senza vio-
lenza, senza centrali nucleari, 
io sogno che le api non scom-
paiano, che i  ghiacciai non si 
sciolgano, che la terra non si 
desertifichi. 

Ho un nipotino di pochi mesi, 
Marc, che il Signore ha volu-
to donarmi. A lui e agli altri 
bambini non auguro di andare 
a passare le vacanze sulla luna 
o su Marte, non auguro pote-
re e ricchezze, né che la loro 
vista sia abbacinata da luci e 
illusioni di città pur belle;  au-

guro invece che i loro occhi 
siano accarezzati dalla visione 
delle api che non sono scom-
parse, dallo stupefacente spet-
tacolo delle lucciole nelle sere 
d’estate, dall’apparizione della 
testa di un pulcino che esce 
da un guscio d’uovo che si 
rompe, dalle stelle cadenti di 
san Lorenzo, dalle farfalle che 
baciano i fiori e dall’acqua del 
mare che fa dondolare le bar-
che e che accarezza la rena.

So bene che sogni e ricordi 
non sono la realtà che vivo, 
ma me li tengo comunque ben 
stretti perché so altrettanto 
bene che senza di loro non 
avrei più anima.

A Maria e Marc

Vincenzo Santoro

                                                                                                                                   

Via Medaglie d’Oro, 27
Tel. 089 9950256

Via Fieravecchia, 16
tel. 089 9951449
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